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Tav: Virano, organizzatori si chiedano quali sbocchi porta protesta

Torino, 9 ott. - (Adnkronos) - La manifestazione svoltasi oggi in Val di Susa per dire no alla realizzazione della Torino-Lione, ''e' un fatto importante che non puo' essere ignorato da chi si occupa della Torino-Lione, pero' in primo luogo pone dei seri e ineludibili interrogativi per chi l'ha organizzata''. Cosi' il presidente dell'Osservatorio tecnico, Mario Virano, secondo il quale il primo ad essere interessato dall'interrogativo e' il presidente della Comunita' Montana, Sandro Plano. 

''Il presidente della Comunita' Montana - spiega Virano - dovrebbe sentire il dovere di chiarire quale sbocco propone a questo movimento popolare: se la ricerca di un'intesa sulla base del miglior progetto possibile per la Torino-Lione nel rispetto degli impegni internazionali, come stanno facendo altri sindaci in Italia e in Francia, oppure una contrapposizione frontale con il Governo, con il Parlamento, con la Commissione Europea, con la Francia e con il suo partito'' . 

''Quella di oggi e' stata una bella e pacifica manifestazione, con una larga partecipazione dei cittadini della Valle, come gia' ce n'erano state in precedenza, anche negli ultimi mesi - prosegue - e questo testimonia che una larga parte dell'opinione pubblica della Valle vorrebbe evitare di fare i conti con la Torino- Lione, prescindendo dalle soluzioni adottate per garantire la miglior compatibilita' dell'opera con il territorio. A queste inquietudini non sono indifferenti - conclude Virano - l'allarmismo artificioso e la disinformazione che sono stati messi in atto da una parte degli organizzatori stessi in queste settimane". 
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Tav: Matteoli, manifestazione non puo' cambiare decisione del governo

Torino, 9 ott. (Adnkronos) - "Quando le manifestazioni sono civili e pacifiche rientrano nell'ambito della democrazia ma la manifestazione di oggi in Val Susa non cambia le decisioni del governo di realizzare questa infrastruttura". Cosi' il ministro delle Infrastrutture, Altero Matteoli, al suo arrivo alla festa del Pdl del Piemonte commenta l'imponente manifestazione no Tav che oggi ha richiamato migliaia di persone, fra i quali anche numerosi amministratori, che da Vaie sono sfilati fino a Sant'Ambrogio per dire no alla realizzazione della Torino Lione. 

"Abbiamo cercato di dare ai sindaci tutte le spiegazioni possibili e immaginabili, per anni abbiamo cercato di coinvolgere le popolazioni in tutti i modi -ha aggiunto il ministro- ma non puo' cambiare la scelta del governo di realizzare quest'opera che considera fondamentale. IIl 18 ottobre -ha concluso Matteoli- a Parigi incontrero' il ministro francese proprio per accelerare la costruzione di questa infrastruttura".

